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LEGGI E DECRETI

Il Numero 283 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge 3 luglio 1902, n. 248,
sulle indennità di residenza in Roma ;
Viste le leggi che approvano gli stati di previsione

della spesa dell'Amministrazione dello Stato e di quelIx
del Fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1902-903 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Negli stati di previsione della spesa dell'Amministra-
zione dello Stato e di quella del Fondo per il culto, per
l'esercizio finanziario 1902-903, sono portate le modifi-
cazioni indicate nella tabella annessa al presente decreto,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 luglio 1902.

VITTORIO EMANUELE.

Dr Baoamo,
Visto, Il Guardasiqilli: Cocco-Ontv.
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TŒlda delle variazioni da portarsi negli Stati di previsione della sinf dell'Amministrazione dello Stato e ili quella (lel Fondo per il
Culto per l'esercizio 1902-903 per l'attuazione della legge sulle liidanità di residma in Renta.

1. -- Amminintrazione deno stato.

Stanziamenti approvati con le leggi degli s&ti di previsione Stanziamenti da Ìarsi per eBotto Àella nuova leggo

CAPITOLI CAPITOLI
SOMMA

- SOMMA

N. Denominazione N. Denominazione '

Ministero del Tesoro.

46 Personale di ruolo (Ministero). -252,157 - 46 bis Personale di ruolo (Ministero) - Indennità di
residenza in Roma. Eg),()()7 .-

47 bis Personale straordinario (Ministero) - Inden-
nità di residenza in Roma. ‡ 12,000 -

50 bis Personale di ruolo dell'umcio di Presidenza
del Consiglio dei Minisüí - Indennità di
residenza in Roma. '

+ 350 -

54 Personale di ruolo (Corte dei conti). - 191,659 - 54 bis Personale di ruolo (Gorte dei conti) - Inden-
nith di residenza in Rorça. 217,509 -

56 Personale dell'Umeio centrale d'ispezione. - 5,517 50 56 bis Personale dell'UBcio centrale d'ispeziope -
Indennitå di residenza in Romp. 5,5,17 50

60 Personale di ruolo (Avvocature erariali). - 16,948 - 60 bis Personale di ruolo (Avvocature erariali) - In-
dennità di residenza in Roma. 19,848 -

61 bis Personale straordinario (Avvocatore orariali)
- Indonnità di residenza in Roma. 3,600 -

64 Personale di ruolo di ragioneria, ufBeiali di 64 bis Personale di ruolo di ragiongria, nSoiali di
scrittura e magazzinieri economi dell¿In- scrittura e magazziniera economi delle In-
ten'denze. - 8,315 - tendenze - Iridennità di restaanza iri Roma, l1,415 -

65 bis Personale etnoidúlario (Intendenze di Ananza)
- Indennità di residenza in Roma, 800 -

ß6 Personale di gestione o di controllo nella te- 66 bis Personale di, gestione e di controllo nella to-
soreria centrale dg\ Iggno, npll'uflicio 4el- soreria centrale del Regno, nell'ufficig 1-

l'agente contabile del titolÌ del Debito pub. l'agente contal>ilo del titoli deFDébito
blico, dell'officina carte-valori e dipendenti blico, nell'ofileina carte-valori e dipen enti
cartiere, nella R. Zeees e ziella Cassa spe- cartiere, nella R. Zeecä o nella Caesa spe-
ciale dei biglietti a debito dello Stato·

- 6137 50 ciale dei biglietti e debito. 4eUn Staty -
Indennità di residenza in Roma. 10,787 50

Personale delle delegazioni (Lettespro grosso la 68 bis Perspnalo delle delegazippi del tesoro peso

R. lesorerii provinóia¾ gestilo dalla Tandá - 6,540 _ la R.tesoreria provinciale gestitadalla anca

d'Italia. d'Italia - hidennità di residènta in Roma. 12,190 -

69 bis Personale straordinario delle delegazioni del
tesoro - Indennità di residenza in Roma. 1,750 -

74 Personale di ruolo (R. Zeeca e monetazione). - 5,639 - 74 bis Personale di ruolo (R. Zecca e monetazione)
- Indennità di residenza in Roma. 6,633 -

76 bis Personalã straordinario (R. Zeoca e moneta-

zione) - Indennità di residenza in Roma. 700 -

110 bis Personale straordinario (Corte dei conti)- In-
dennità di residenza in Roma. 4,540 --

- 495,907 - 597,647 -
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StanziaË&tÏ approvati con le leggÌ degÏi stati di provisione Stanziamenti da farsÏ per effetto della nuova legge

CAPITOLI CAPITOLI

-------- SONI3fA
-

SO31M i

N. Denominazione N. Denominazione

Ministero delle Finanze.

1 Persönale di ruolo del Ministero. -258,886 - I bis Personale di ruolo del Ministero - Indennità
di residenza in Roma- 33?,8:n -

6 Personald amministrativo, d'orditie o di servizio 6 bis Personale amministrativo, d'ordine e di servi-

delle Intendenze di finanza, dell'Ammini- zio delle Intendenze di finanza, dell'Ammi-

sträsidne esterna del Catasto e dei Canali nistrazione esterna del Catasto e dei Canali

Cavour. - 7,508 - Cavour -- Indennità di residenza in Roma. 23,008 ---

26.Porsenale tecnico di ruolo del Catasto. - 2,230 - 26bis Personale tecnico di ruolo del Catasto - In-
dennità di residenza in Roma. 8,000 -

29 Personale tecnico di finanza. - 10,880 - 20 bis Personale tecnico di finanza - Indennità di
residenza in Roma. 19,789 --

3E Personale di ruolo (Amministrazione del De- 33 bis Personale di ruolo (Amministrazione del De-

manio e delle tasse sugli affari). - 7,776 56 mania o delle tasse sugli affari) - Indeg-
nitå di residenza in Roma- 10,126 56

72,Personald di ruolo degli ispettori e delle A. 73bis Personale di PROlo degli ispettoriedelleAgen-
genzie delle imposte dirette e del Catasto. -. 6.190 - zie delle imposte dirette e del Catasto -

Indennità di residenza in Roma. );,g4e -

88 Soldi, soprassoldi ed indennitå giornaliera d'o- 88 bis Personale degli ispettori, sotto-ispettori, com-
spedale per la guardia di finanza. -- 2,970 - messi ed agenti subalterni - Indennità di

residenza in Roma.

96 Laboratort chimici delle Gabelle -- Personalp di 90 bis Personale dei laboratori chimici - Indennità
ruolo.

- 2,700 - di residenza in Roma, G,l00 -

110 Personald di ruolo (Dogane). -- 33,764 -ll0bis Personale di ruolo (Dogane) - Indennità di
residenza in Roma. 40,314 -

IPA Personalg di ruolo degli ispettori centrali delle 124 bis Personale di ruolo degli ispettori centrali delle
privative. - 2,010 - privativo - Indennità di residenza in Roma, 2,010 -

129 Personale di ruolo (Sorvizio del Lotto). -- 7,737 - 129 bis Personale di ruolo (Servizio del Lotto) -- In-
dennità di residenza in Roma. 13,307 -

139 Personale di ruolo delle manifatture e dei ma- 130 bis Personale di ruolo delle manifatturo e dei

gazzini dei tabacchi greggi. - 11,459 80 magazzini dei tabacchi greggi - Indennità
di residenza in Roma.

165 Stipendî agli impiegati dei magazzini di depo. 105 bis Personale dei magazzini di deposito dei sali e
sito dei sali e tabacchi. - 670 -- tabacchi - Indennità di residenza in

Roma,

180 Stipendio ed indennità di residenza agli im- 180 bis Impiegati fuori ruolo -- lndennità di residenza
piegati fuori ruolo. - 1,936 -- in Roma 1,910 -

241 Personale per la riscossione del dazio consumo 241 bis Personale per la riscossione del dazio consumo

(Comune di Roma). - 100SU - (Comune di Roma) - Indennità di rosi-
denza in Roma. 100,430 -

I

-457,696 36 - Ull,ldo 3d
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Stanziamenti approvati con le leggi degli stati di previsione Stanziamenti da farsi per effetto della nuova legge

CAPITOLI CAPITOLI

SOlihiA SO3thfA

N. Denominaziono
'

N. Denominazione

Ministero di Grazia e giustizia e dei Culti.

I Ministero - Personale di ruolo. - 60,092 - 1 bis Ministero - Personale di ruolo - 1q1ennith
RINesidenza in Rdma.» r.42 - A 74,542 -

2 bis Ministero - Personale straordinario - Inden-
nità di residenza ik Roma. - 4.050 -

21 Magistrature giudiziarie - Personale. - 57,000 -- 21 bis Magistrature giudiziarie - Personalo - In-
· dennità di residenza in Roma. ‡ 147,000

- 117,092 - ‡ 225,598 -

Ministero degli Affari 2steri.
I Ministero - Personale di ruolo. - 46,349 84 1 bis Ministero - Personale di ruolo - Indonnità

da residenza in Roma. "'

‡ 51.979 84

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

1 Ministoro - Perionale. - 86,000 - 1 bis Ministero - Personalo - Indennita di resi-
denza in Roma· } 111,200 -

24 RR. Provveditori agli studi - Personale. - 857 50 24 bis RR. Provveditori agli studi - Personale -
Indennità di residenza in Roma. ‡ 857.50

25 RR. Ispettori scolastici - Personale - 890 - 25 bis RR. lspettori scolastici - Personale - Inden-
nitå di residenza in Roma. ‡ 1,400 -

27 RR. Università ed altri istituti universitari - 27 bis R. Università ed altri Istituti universitari -
Personale - Stipendi, assegni e retribu- Personale - Indonnith 'di- Naidenza inzioni per incarichi e supplenze a posti va- Roma. + 125,754 50
canti - Assegni e compensi al personale
straordinario - Indennità e retribuzioni
per eventuali servizi straordinari - Pro-
pino in supplomento dolla sopratassa d'e-
same (R. dooreto 26 ottobre 1890, n. 7337,
serie 3ap - 83,304 50

31 Istituti superiori di magistero femminile a 31 bis Istituti superiori dimagietero feinminile- Per-Itoma ed a Firenze - Personalè. --- 6,712 50 sonale -- Indennitå di residenza in Roma
. 7,712 50

15 Biblioteche governative - Personale - Asse- 35 bis Bibliotecho governative- Personale - Inden-
gni e rimunerazioni al pei·sonale straordi- nità di residenza in Roma. 31,500 -nario ed agli alunni apprendisti - Com-
pensi per incarichi straordinari.

37 Musei, gallerie e scavi d'antichità - IJilici delle 37 bis Musei. gallerie e scavi d'antichita - Uffioi
licenze per l'esportazione degli oggetti di delle licenze per l'esportazione degli oggettiantichità e d'arte - Personale - Assegxli d'antichith e d'arte --- Personale - Inden-
si personale straordinario- Rimunerazioni 19,000

nità di residenza in Roma. 26,750 -
-

per gygntuali serviza straordinari.

Da riportarsi - 219.761 50 Da riportarsi 305,264 50
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Stanziamenti approvati con le leggi degli stati di previsione Stanziamenti da farsi per effetto della nuova legee

CAPITOLI CAPITOLI

SOMMA SOMAIA

N• Donominaziono N. Denominazione

Riporto - 219,761 50 Riporto 305,234 50

44 Afonumenti -- Personale - Assogni al perso- 44 bis Monumenti - Personale -- Indonnità di resi-
nale straordinario, indennità e rimunera- denza in lloma. f >,250 --

zioni. - I I,500 -

49 Accademio ed istituti di belle arti - 11. Cal- 40 bis Accademic od istituti di belle arti - R. Calco-

cografia di Ronía - Galleria nazionale di grafia di Roma - Galleria nazionale di arte
arte moderna - Persoriale - Conqiensi al moderna - Personalc - Indcnnità di rest-
personale insegnante, amministrativo e di denza in Roma.

syvizio, assegni, indennità c rimunera-
stoni. - 13,000 -

54 latituti d'istruziono musicale e drammatica - öl bis Istituti d'istruzionc musicale o drammatica -

Personale -- Compensi al personale straor- Personale - Indonnità di residenza in Roma. 3,510 -

dinario, meegnante, amministrativo.e di lier-
vizio, assegni, indonnità e rimunerazioni. - 1,410 -

50 RR. ginnasio licei - Personale - Stipendî e 59 bis RR. ginnasi e licei - Personalo - Indennità
45,850 -rimunerazioni.

- 2G,000 - di residenza in Roma.

65 bis Convitti nazionali -- Personale - In lennità
di residenza in Roma. 3,600 -

70 Istituti tecnici e nautici, scuole nautiche c 70 bis Istituti tecnici o nautici, scuole nautiche e

scuole speciali - Personale - Stipendî c scuole speciali - Personale - Indennità di

rimunerazioni. - 15,000 - residenza in Roma. 17,500 --

74 Scuole tecniche - Personale - Stipondî e ri- 74 bis Scuole tecniche -- Personale - Indennità di

munerazioni•
- 21,700 - revidenza in Roma. 28,000 -

80 Scuolo normali e complementari - Personale 80 bis Scuole normali o complementari - Person tle
-- Stipendi e rimunerazioni - Componsi e - Indonnità di residenza in Roma, 13,3 V) --

rimunerazioni pei maestri e le maestre delle
' classi elementari di tirocinio annesso allo - 9,500 -

scuole normali.

99 Educatori femminili - Personale -- Stipendî 99 bis Educatori femminili - Personale -- In lennità
c rimunerazioni. 470 - di residenza in Roma. 0 -

102 Istituti dei sordo-muti - Personale - Stipendî 102 bis Istituti dei sordo-muti - Personale - Inden-

! o rimunerazioni. ---- 1,300 - nità di residenza in Roma. 3,050 --

108 Scuolo normali Ài.ginnastica sinÆoma. Napoli f 108 bis Scuolo normali di ginnastica - Personale -
o Torino - Personalo - Stipendt e rimu- Indonnità di residenza in Roma.

neraziom. - 1,530 - 1,530 -

110 Insegnamento dÈa ginnastica,pello scuole.se- 110 bis Insegnamento della ginnastica nelle scuole se-

condarie classiche e tecnicho, negl' istituti condarie classiche e tecniche, negli istituti
tecnici o nelle scuole normali - Pérsonale tecnici e nelle scuole normali- Personalo
- Stipendt e rimunerazioni. - 2,357 59 - Indonnità di residenza in Roma. 4,307 50

- 322,732 - 468,032 -
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Stanziamenti approvati con le leggi degli stati di previsione Stanziamenti da farsi per egetto della nuova legge

.
CAPITOLI CAPITOLI

SO31AfA
. . SOMMA

N. Denominazione N. Denominazione

Ministero dell'Interno,

I Ministero - Personale.

6 Consiglio di Stato - Personale.

11 Servizio araldico.

27 Archivi di Stato - Personale.

31 Amministrazione provinciale - Personale.

- Ì5,929 - I bis hiinistero - Personale - Indennità di resi-
denza in Roma. # 112,499 -

2 bis Mirtistero - Personale straordinario- Inden.
nità di resiðenza in Roma. # 20,7Ó0 --

- 56,546 92 6 bis Consiglio di Stato - Personale - Indennitå
di residenza in Roma. # 57,696 92

- 1,070 - 11 bis Personale del servizio araldico - Indennita di
residenza in Roma. # 1,070 -

- 7,492 - 27 bis Archivi di Stato - Personale - Indennità di
residenza in Roma. # 11,442 -

- 25,572 50 31 bis Amministrazione provinciale - Personale --
Indennità di rosidenza in Roma. § 42,372 50

36 bis Gazzetta Umciale del Regno - Personale stra-
ordinario- Indennità di residenza in Roma. 1,700 -

43 bis Dispensari celtici - Personale straordinario
Indennitå di residenza in Roma. ‡ 700 -

45 Medici provinciali - Stipendi ed indennith 45 bis Medici provinciali - Personale - Indennith
personali. - 470 - di residenza in Roma. ‡ 1,770 -

49 Laboratorî della sanità pubblica - Personale. - 2,710 - 49 bis Laboratorî della sanità pubblica - Personale
- Indennità di residenza in Roma. , # 10,9 -

62 Ufficiali ed impiegati di sicurezza pubblica - 62 bis Ufficiali ed impiegati di sicurezza pubblica -
Personale. 6,410 - Personale- Indennità di residenza in Romi. ‡ 16,360 -

82 Careeri - Personale di direzione, di ammini- 82 bis Carceri - Personale di direzione, di ammini-
strazione e tecnico. - 8,475 - strazione e tecnico - Indennità di residenza

in Roma. ‡ 15,275 -

- 184,675 42 y 292,545 42

Ministero dei La.vori Pubblici.

I Minis'ero - Personale di ruolo. - 79,900- 1 bis Ministero - Personale di ruolo - Indennità
di residenza in Roma. ‡ 95,900-

18 Personale di ruolo (Genio civile). - 45,240- 18bis Personalediruolo(Geniocivile)- Indennitå di
residenza in Roma. # 57,240-

27 bis Cantonieri delle strade nazionali - Indennità
di residenza in Roma. ‡ 350-

35 bis Custodi, guardiani e manovratori (Opere idrau-
luche di la categoria) -- Indennità di resi-
denza in Roma. ‡ 750-

50 bis Personale di custodia delle honifiche - In-
dennità di residenza in Roma. ‡ Í50-

Da riportarsi - 125,140 - Da riportarsi ‡ 154,990 -
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Stanziasseriti approvati con lõ leggi degli stati di previsione Stansiamenti da farsi per ell'etto dolla nuova legge

CAPITOLI CAPITOLI

SOMMA SOMMA

N. Denominaziono N. Denominazione

Riporto - 125,140 - Riporto 151,090 -

64 Personale di ruolo dell'Ispottorato (Strade for- 64 bis Personale di ruolo dell'Ispettorato (Strade fer-
rate)· - 40,678- rate) - Indennità di residenza in Roma. 57,678-

72 bis Personale straordinario addetto all'Ammini-
strazione centrale ed alle opere in Roma-

Indennità di residenza in Rorna. 28,000-

295 bis Personale straordinario addetto al R. Ispetto-
rato delle Strade ferrate - Indennità di

residenza in Roma.

31,000-

- 174,818 - 2719608-

Ministeto delle Poste e dei Telegrafi.
I Persongle di carriera dell'Amministrazione cen- 1 bis Personale di carriera dell'Amministrazione cen-

trale e provinciale (Spese fisse). - 470,000 - tiãle e provinciale - Indonnitå di residenza
in Roma (Spese fisse). ‡ 650,000-

2 Personale subalterno dell'Amministrazione con- 2 bis Personale subalterno dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale (Spese fisse). - 125,000 - trale e provinciale - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisse). ‡ 174,000-

- 595,000 _ ‡ 824,000-

Ministero della Guerra.
I Ministero - Personale di ruolo. - 207,200

14 Stati maggiori ed ispettorati. -- 800-

15 Corpi di fanteria. - 3,500-

17 Armi o servi:ii di artiglieria e genio. - 27,000-

IS Carabinieri Reali. - 300 -

20 Corpo o servizio sanitario. - 3,000

21 Corpo del comynissariato, compagnie di sussi-
stenza o grilängli contablir pei servizi Am. 11 bis Personale dell'Amministrazione centrale e delle

ministrativi. - 21,000- Amrþinistrazioni dipendènti - Indennita di ‡ 384,380-
residenza in Roma.

22 Souolo militari. - 2,600

24 Compagnie di disciplina e stabilimenti militari
di poná. - 1,000-

26 Personale della giustizia militare. - 8,000-

- 274,400- + 384È0-
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Stanziamenti approvati con le leggi degli stati di previsione Stanziamenti da farsi per efl'otto della nuovar legge

CAPITOLI CAPITOLI

SOMMA SOMMA

N. Denominazione N. Denominazione.

Ministero della, ária.
1 Ministero - Personalet - 85,214- I bis Ministero - Personale - Indennità di resi-

denza in Roma. 92,364-
3 Consiglio stiþeí·íoro di mia1·ina: - 92250 3 bis Consiglio superiore di marina - Indennità di .

residenza in Roma. 50

17 bis Amanudnsi delle. capitanorio dei porti - In-
donnità di residenza in Roma. y7È0-

2 Personato civile tecnico. - 1,640- 3$ bis Personale civile tecnico - Indonnità di resi-
denza in Roma. ATA-

33 Personale contabile, commessi, ufHeiali di scrit- 33 bis Personale contabile, commessi, ufBeiali di sorit-
tura e guardiani di magazzino. - 2,600- tura e guardiani di magazzino- Indennità

di residenza in Roma, 6,150-

48 bis Sorvizio idrografico - Personale - Indennitå
di residenza in Roma. 350-

63 Stipendio ad ufEciali ed impiegati in cccedenza - 2,480- 62 bis ,Personale degli uinciali d'ordino - Indennith
ai ruoli organici. di reâidenzä'in Roma. ‡ 2,830 -

- 02,856 50 # 107,106 50

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
l Ministero - Personale di ruolo. - 79,754 - I bis Minister'o - Personale di ruolo - Indennith

.

di rosidenza in Roma. ‡ 87,554-

2 bis iiAistero - Personale straordinario - Inden-
nita di residenza in Roma. # 61,250-

25 Stipendî ed indennità agli ispettori dell'agri- 25 bis Ispottori- dell'agricoltura - Indennità di resi-
coltura. - 2,¾- deitza in Roma. ‡ 2,385-

20 Istruzione agraria - Stazioni agrarie e spe-
ciali alle quali si applica la disposizione
dell'articolo 8' dolla legge 6 giugno 1885,
n. 3141, serie 3a - Stipendt, assegni, sus-
sidt e spese di mantenimento degli Istituti -
suddetti.

28 Istruzione agraria - Scuolo speciali di agri-
coltura ordinate a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 3a - Stipendi, as-
segni, sussidt e speso di mantenimento de-
gli istituti suddetti. -

29 Istruzione agraria - Scuole pratiche di agri-
coltura ordinate a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 36- Stipendt, asse
gni, sussidî e speso di mantenimento degli
istituti suddetti.

49 Stazioni di pisciooltura in Brescia e Roma -
Personale e dotazioni.

50 Bonificamento agrario dell'Agro romano - Sti-
..
pendî ed indennitå. -

26 bis Personale addetto alle stazioni agrarie e spoeiali
- Indennità di residethra itr Itoma 2,25750

1,627,50 '

28 bis Personale delle Scuole. speciali d' agricoltura"
- Indennità di residenza in Ronia. 800 -

800-
29 bis Personale dolle Scriolë praticlie diagricoltura

- Indanniti di residenza in Roma. l,440-

1,240-
49 bis Personale addetto alle stazioni di piscicoltura

- Indennità di residenza in Roma. 704 40
454 40

50 bis Personale addetto al bonificamento agrario
dell'Agro romano - Indennita di residenza

2,635 -- in Roma. 2,635-

Da riportarsi - 88,895 90 Da riportarsi 158,995 90
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Stanziamenti approvati con le leggi degli stati di previsione Stanziamenti da farsi per offetto della nuova legge

CAPITOLI CAPITOLI

"' SOMMA SOMMA

N. Denominazione N. Denominazione

Riporto - 88,895 90 Riporto 158,995 90

56 Boschi - Stipendî, indennità ed assegni. - 9,292- 56 bis Personale boschi - Indennità di residenza in

Roma, 13,048-

66 Miniere e cave - Stipendi ed indennità al 66 bis Personale addetto alle miniere ed alle cave -

personale minerario. - 13,718- Indennità di residenza in Roma. 14,268-

73 Meteorología - Stipendi ed indennita. - 3,190- 73 bis Personale - Meteorologia - Indennità di re-
sidenza in Roma. 4,690-

75 bis Personale straordinario - Meteorologia - In-
dennità di residenza in Roma. 950 -

80 Istituti di credito e di previdenza - Stipendi 80 bis Personale addetto al servizio degl' Istituti di
ed indennità - 3,125- credito e di previdenza - Indennitå di re-

sidenza in Roma. 3,375-

89 Stipendî ed indennità agli ispettori dell' indu- 89 bis Personale degli ispettori dell'industria e del-
stria e dell'insegnamento industriale. - 2,235- l'insegnamento industriale - Indenoita di

residenza in Roma 2,835 -

99 Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - 99 bas Personale - Pesi e misure e saggio dei me-

Personale. • - 4,540- talli preziosi - Indennità di residenza in
Roma. 6,140 -

106 Proprietà industriale, letteraria ed artistica- 106 bis Proprietà industriale, letteraria ed artistica -

Personale - 2,990 - Personale - Indennità di residenza in

Roma. 3,340-

lll Econoniato generale - Personale- - 1,010-111¿is Economato generale - Personale--Indennità
di residenza in Roma. 1,210 -

123 bis Personale straordinario addetto alla formazione
e pubblicazione della carta geologica del
Regno - Indennità di residenza in Roma. 1,550-

128,995 90 24795

RIASSUNTO.

Ministero del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . .

.
. . . . . 495,907 - $97,647 -

> delle Finanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . . . . 457,696 36 011,146 30

> di Grazia o Giustizia . .
. .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

117.003 - 225,592 -

> degli Affari Esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
- 46,349 84 31,979 81

> dell'Istruzione Pubblics
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- 32ß,732 - 468,038 -

> dellTnterno ............................. - 184,67542 292,54õ43

dei Lavori Pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . - 174,818 - 27),668 -

delle Poste e dei Telegrafi . . . . . . . . . . . . . .
.
. . . . . . .

- 595,000 - 824.000 --

dellaGuerra .................. . ....
- 274,400- 384,330-

dellaMarina ................ .. . ....... - 92.85650 107,10650

dell'Agricoltura . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 128,995 90 209,795 90

- 2,890,523 02 4,043,843 02

1,163,$20 -
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II. -- Amministrazione del Fondo per il Culto.

Stanziamenti approvati con le leggi degli stati di previsione Stanziamonti da farsi per effetto della nuova legge

CAPITOLI CAPITOLI

SOMALL --- SOMMA

N. Den uninazione - N. Denominazione

a) Fondo per il Culto.

I Personale. -- 45,015 - ,
I bis Personale - Indennità di residenza in Roma. 65,015 -

42 Personalo fdori ruolore in.-disponibilità. -- 720 - _42bis Personale fuoriruolo -.Indennitàdiresidenza
' in Roma. 72(1 -

43 bis Personale straordinario - Indenaità di rosi-
denza in Roma. 15,780 -

- 45,735 - 81,515 -

b) Ì0Bd0 di beneflCenza e di religione nella Città di Roma.

27 bis Indennità di residenza in Roma spettante ad
un volontario demaniale. 3§Ø --

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Ite:
Il Ministro del Tesoro

DI BROGLIO.

Il Numero CCIVIII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
feciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto $1 ottobre 1873, n. 758 ;
Considerata la convenienza di ordinare con norme

più oÙganiche il Lascito « Lassi » ;,
Sentito il parere dél Consiglio di Stato ;

Sullä proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo Statuto per il Lascito ¢Lassi» gnnesso al presente de-
creto o firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro della Pub-
blica Ïstruzione, ð approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHciale delle leggi
e dei dèbreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spêtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1902.
VITTORIO EMANUELE.

NAsi.
V isto, Il Guardasigilli : Cocco-Ontv.

STATUTO PER IL LASCITO « LASSI ».

ßcopo delfEnte

Art, 1.

Il Lascito « Lassi », eretto in Corgo morale con II. decreto 21

ottobre 1873, ha per iscopo di provvedere, con le rendite nettq del
suo patrimonio, a pensioni a favore di giovani cho attorid¾o a'gli
studi in istituti governativi o pareggiati d'istruziorio'secondaria,
ed in istituti d'istruzione superiore governativi o legalmento rico-
nosciuti dallo Stato. •

Consiglio amministrativo

Art. 2.

L'amministrazione del Lascito è affidata ad un Consiglio ammi-
nistrativo, composto di un presidente, nominato dal Ministero della
Pubblica Istruzione, e di quattro consiglieri, dei quali uno é no-
minato dal Consiglio provinciale dell'Umbria; uno dal Consiglio
comunale di Foligno: uno dal Consiglio comunale di Narni; uno

dal Ministero della Pubblica Istruzione sulla proposta dei discen-
denti d'ambo i sessi della famiglia di Valentino Salterini di Col-
valenza; proposta che sarà fatta per mezzo del Sindaco di Massa .

Martana ed in base alle norme che saranno istituite con apposito
Regolamento.
Il presidente dura in carica quattro anni, e puo cssere ricon-

fermato.

I consiglieri durano in carica quattro anni, e sono rieleg-
gibili.
Nel primo quadriennio dall'andata in vigore del presente Sta-
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tuto uscirà di carica ogni anno un consigliere estratto a sorte.
In seguito le rinnovazioni si faranno per anzianità
L'ugicio di amministratore è gratuito.

Art, 3.
Nel caso che uno dei membri del Consiglio amministrativo ri-

nunzi alla carica, o munia, o per qualsiasi causa sia durevolmente
impedito dall'adempiere il suo mandato, il presidente ne dà avviso
alla Deputazione provinciale, se trattisi del rappresentante del-
l'Umbria; al Sindaco di Massa Martana ed al Ministero della Pub-
blica Istruzione, se trattisi del rappresentante la discendenza di
Valentino Salterini; al Sindaco di Foligno o di Narni, quando
trattisi del rappresentanto di uno dei due Comuni; e chi fa lo veei
di prosidente, ne da avviso al Ministero della Pubblica Istruzione,
quando trattisi del presidente.
Il consigliero nuovo nominato rimane in carica tanto tempo

quanto vi sarebbe rimasto ancora di diritto il membro venuto a

mancare, ed 41 quale egli à stato sostituito.
Art. 4.

L'Amministrazione del Lascito ha sede in Perugia; ed à sotto-
posta alla vigilanza del Ministero della Pubblica Istruzione ed alla
tutela del Consiglio provincialo scolastico dell'Umbria, riei limiti
delle rispettive attribuzioni secondo le leggi ed i Regolamenti in
vigore.

Art. 5.
Il Consiglio amministrativo tiene le suo adunante ordinarie tre

volte l'anno; e regola il suoannofinanziarioinarmoniaconl'anno
solare.
Si riunisce la prima volta entro il primo trimestre dell'anno so-

lare per esaminare e discutore il conto consuntivo dell'anno fi-
nanziario decorso; la seconda nel terzo trimestre dell'anno solare
per esaminare i titoli degli aspiranti al concorso pel conferimento
delle borso di studio, e deliberare sulla loro ammissione; la terza
nell'ultimo trimestro dell'anno solare per proporre, con l'approva-
zione preventiva del Consiglio provinciale scolastico doll'Umbria,
al Ministero, i giovani che in seguito al concorso furorio 91tonuti
meritevoÏí delle pensioni, o por esaminare ed approvaro il bilancio
preventivo del venturo anno finanziario.
Tanto Ìl conto consuntivo quanto il bilancio preventivo del La-

seito devono essere sottoposti all'approvazione del Consiglio sco-

lastico provinciale dell'Umbria.
Art. 6.

11 Consiglio amministrativo potrà essere convocato straordina-
riamente dal presidente, ogni qual volta egli -ne reputi'11eoessaria
la convocazione, o sopra richiesta motivata di due consigliori, o

poi ordinanza del Profotto prosidento del Consiglio provinciale
scolastico.

Art. 7.

Le convocazioni ordinario si fanno con invito spedito dal presi-
dente dieci giorni avanti quello della riuniono; le straordinarie

con invito spedito almeno tre giorni prima.
Cosi nelle une come nelle altre il Consiglio non puo trattare

so non degli affari indicati nell'avviso di convocazione.
Art. 8.

Le adunanze del Consiglio sono valido quando siano presenti
almeno tre dei suoi componenti.
Le votazioni sono prese a maggioranza di voti. Le votazioni si

fanno a voti palesi, salvo il caso di apprezzamenti concernenti
persono.
Dollo deliborazioni viene redatto apposito verbale, che poi si

trascriŸo nel registro relativo. Ogni verbale è firmato dai consi-
glieri che presenziarono la seduta, e dal segretario.

Art. 9.

In ogni caso di convocazione ordinaria o straordinaria, i membri
del Consiglio amministrativo non residenti in Perugia hanno di-
ritto ad una diaria di L. 7 per il giorno di arrivo,- pel giorni an
cui sono obbligati a trattenersi in Perugia, per quello di partenza;
ed al rimborso delle spese di viaggio con biglietto di seconda

classe per le percorrenzo in ferrovia, e con l'indennita di cent. 30

per chilometro sullo strade ordinarie in base alle tavole polime-
triche della Provincia.

Queste disposizioni sono applicabili anche pel caso che per ra-

gioni di servizio taluno o tutti i membri del Consiglio ammint-

strativo siano obbligati a recarsi fuori residenza.
Art. 10.

Il presidente ha la direzione dell'amministrazione del Lascito;

tiene la corrispondenza: firma i mandati di pagamento in dipen-
denza dei bilanci preventivi approvati; cura l'esecuzione delle de-
liberazioni del Consiglio amministrativo e delle disposizioni sta--
tutarie e regolamentari; pubblica gli avvisi di concorso alle pon-
sioni, convoca le adunanze del Consiglio e ne dirige Ic discus-
sioni, ed insiemo coi consiglieri firma i processi verbali ãelle
adunanze. Previa autorizzazione del Consiglio, e, quando occorra,
dell'Autorità tutoria, stipula i contratti a nome dell'Ente e lo

.

rappresenta in giudizio.
Quando il presidente sia assente od impedito, ne fa le veci il

consigliere da lui delegato.
I mandati di pagamento, oltre che dal presidente, saranno fir-

mati dal segretario.
Borse de studio e loro conferimento

Art. II.

Delle pensioni, che ora sono in numero di sedici, quattro sono

riservate a beneficio di giovani discendenti da Eusebia e Tarqui-
nia Lassi, o, in loro mancanza, di giovani di Foligno; quattro a be-
neficio di giovani discendenti da Valentino Salterini da Colva-

lenza, o, in loro mancanza, di giovani di Colvalenza, o, man-

cando anohe questi, di giovani di Narni; quattro a beneficio di al-
trettanti giovani di Narni; e le restanti quattro sono conferito a

giovani dell'Umbria.
Il numero delle pensioni spettanti indistintamente a giovani del-

l'Umbria potrå essere aumentato o diminuito, quando le condizioni
del bilancio del Lascito permettano l'aumento od impongano la ri-
duzione.
La durata della pensione corrisponde a quella normale del ri-

spettivo corso di studî pel quale fu accordata.
Art. 12.

Le borse di studlo o pensioni sono.ripartite in tre classi, e cioo:
1°. di anue lire 700 per gli studenti di scuola tecnica e

ginnasio inferiore;
2°. di annue liro 850 per gli studenti di ginnasto superiore,

di licco e d'istituto tecnico:

3°. di annue lire 1000 por gli studenti di univorsitä e istituti
superiori; e tutto nette dalla tassa di ricchezza mobile.

Art. 13.

Lo pensioni vacanti sono conferite medianto concorso por titoli
ai discendenti di Eusebia e Tarquinia Lassi e di Valentino Salte-
rini da Colvalenza, e mediante concorso per esame in ogni altro
CASO.

A parità di merito viene data la precedenza al giovane della fa-
miglia meno agiata.

Art. 14.

Nell'avviso di concorso sono indicati il numero e l'ainmontaro
delle pensioni da conferire ed i requisiti necessari per l'ammis-
sione al concorso.
In difetto di candidati, il concorso si ripote nell'anno successivo.

Art. 15.
Il concorso si apre possibilmente entro la seconda metà di lu

glio con avvisi a stampa, clie si spediscono a tutti i Comuni ed

a tutte le direzioni degli istituti di istruzione secondaria e supe-
riore della Provincia.

Art. 16.
Il concorrente .deve presentare, salve le aggiuntive disposizioni

del Regolamento, i seguenti documenti:
1.° fede di naseita;
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2.° certificato di moralith;
3.° stato di famiglia;
4.° certificato delle condizioni economiche della famiglia;
5.° attestato dell'agente delle tasse e della Giunta municipale

circa le somme che la famiglia paga per contribuzioni dirette ed

indirette;
6°. certificato comprovante che egli è inscritto o può inscri-

versi all'istituto, cui corrisponde per valore la borsa alla quale
. aspira;

7°. gli altri documenti comprovanti il suo diritto a concor-

rere ad una delle borse del Lascito Lassi.
Eceetto che per i discendenti da Eusebia e Tarquinia Lassi e

da Valentino Salterini, è condizione rispettivamente necessaria per
l'ammissione al concorso per le pensioni l'essere nato nel Comune
di Foligno, o in Colvalenza, o nel Comune di Narni, o generica-
mente nella Provincia dell'Umbria, o l'essere figlio di padre nato

in detti luoghi, o l'appartenere a famiglia da oltre dieci anni sta-

bilita nei detti luoghi.
Art. 17.

11 Consiglio amministrativo esamina i documenti dei concor-

renti; propone al Ministero il conferimento delle pensioni devo-
lute per titoli ai discendenti da Eusebia e Tarquinia Lassi e da
Valentino Salterini, e delibera sulle ammissioni al concorso per
osami.

Il concorrente non ammesso al concorso, e che intenda di re-

clamare contro la deliberazione del Consiglio amministrativo, puð
ricorrere al Consiglio provinciale scolastico dell'Umbria entro dieci
giorni dalla notificazione della deliberazione predetta, ed infine al

Ministero della Pubblica Istruzione entro quindici giorni dalla no-
tificazione del provvedimento negativo del Consiglio provinciale
scolastico.

Il ricorso non sospende il procedimento del concorso, ma solo
il conferimento della borsa.

Art. 18.
L'esame di concorso ha luogo innanzi ad una o più Couimis-

sioni nominate dal Consiglio amministrativo del Lascito.

Ognuna di dette Commissioni è composta di professori inse-

gnanti negli Istituti governativi o pareggiati della Provincia, e
indicati al Consiglio amministrativo dal Consiglio provinciale sco-
lastico.

11 presidente del Consiglio amministrativo, fatto lo spoglio delle
domande di ammissione al concorso, rappresenta al Consiglio pro-
vinciale scolastico i gruppi delle varie materie su cui i candidati
dovranno sostenere l'esarie.
Il Consiglio scolastico provinciale in base a tali notizie propone

i membri delle Commissioni esaminatrici, eurando che di ciascuna
Commissione abbiano a far parte pro essori specialmente compe-
tenti e por le materio e pel grado degli studi: o designa fra i

professori proposti il più idoneo a tenere la presidenza di cia-

scuna Commissione.
Art. 19.

I giovani pensionati che attendono agli studi in un istituto di

istruzione superiore devono:

1.° inscriversi in ciascun anno a tutte le materie obbliga-
torie consigliate dalla Facoltà o scuola per l'anno medesimo;

2° superare in fine di ciascun anno gli esami su tutte le ma-

terie predette.
11 giovane che manca alla prima condizione, decade subito dal

beneficio della pensione. Parimenti ne decado, se venga riprovato
in alcun esame, o non si presenti a sostenere tutti gli osami.

Soltanto nel caso che uno non si presenti a tutti o ad alcuno

degli esami per gravi ed eccezionalissimi comprovati motivi, potrà
concederglisi la sospensione per un anno dal godimento della

pensione.
I giovani pensionati che attendono agli studî in istituti di istru-

zione secondaria, devono presentarsi a tutti gli esami annuali e
superarli. Chi di essi non si presenti nella sessione estiva, viene

sospeso dal godímenfo <Ìella pensione firio aÍla echsione oùturinale

degli esami. Chi non si presenta né alla sessionó esilva, nb alla

sessione autunnale, e chi viene riprovato, decade dal beneficio della

pensione. Soltanto nel caso di gravi ed eccezionalissimi compro-
vati motivi potrå concedersi a chi non siasi presentato agli-esaini
in nessuna delle due sessioni la sospensione per un anno dal go-
dimento della pensione.
La sospensione tra la sessione _estiva e l'autunnale agli sta

denti secondari è inflitta dal Consiglio amministrativo del Lascito,
che ne da immediata notizia al Ministero.

La sospensione per un anno agli studenti universitari e secon-

dari è pronunciata dal Ministro della Pubblica Istruzione su pro-

posta del Consiglio amministrativo del Lascito e sentito il parere
del Consiglio provinciale scolastico.
Il giovane sospeso per un anno dal godimento della penšione,

puð riottenerlo quando si metta in regðla con gli esami nella
sessione estiva immediatamente susseguente.
Il decadimento dal beneficio della pensione sia per gli studenti

universitari sia per gli studenti secondari, è decretato dal Ministro

della Pubblica Istruzione, in seguito a rapporto del Corisiglio am-
ministrativo del Lascito.

11 pensionato decaduto dal beneficio della pensione non pub più
esservi riamesso.

Art. 20.

I pensionati devono attendere agli studî negli istituti d'istfu-
zione secondaria governativi o pareggiati, e negli istituti d'istru-
zione superiore governativi o riconosciuti legalmente dallo Stato.

Il beneficio della pensione non si estende ai corsi di perfezio-
namento.

Art. 21.

Il beneficio della pensione dura fino al compimento degli studî

superiori.
Esso puð tuttavia essere sempre sospeso o revocato dal Ministro

della Pubblica Istruzione su proposta del Consiglio amministra-

tivo del Lascito, e sentito il parere del Corisiglio provinciale sco-

lastico, quando il giovane. pensionato se ne renda indegno per

cattiva condotta o per negligenza abituaIe negli studî.
Gestione amministrativa

Art. 22.

Per l'esatto adempímento delle operazioni indicate nel presente
Statuto, ed affinché tutto risulti in ogni tempo da atti autentici e

legali, PAmministrazione del Laseito tiene un ufficío di segreteria,
in cui è conservato l'archivio, ed in cui si dà esito a tutte le

pratiche di corrispondenza e di amministrazione.

La presidenza del Consiglio amministrativo regola il funziona-

mento dell'ufficio di segreteria.
Il Consiglio amministrativo nomina il personale del pred etto

ufficio; ne fissa le retribuzioni e lo stipendio, secondo un org s-

nico debitamente approvato.
Art. 23.

Tutti i capitali del patrimonio del Laseito « Lassi », convertiti

in rendita nominativa dello Stato, devono essere depositati in un
Istituto di credito a scelta del Consiglio amministrativo e con l'ap-
provazione del Ministro della Pubblica Istruzione.

Detto Istituto funziona quindi da tesoriere del Laseito, ed alme-
desimo devono pure versarsi tutte le rendite patrimoniali deri-
vanti da censi, da canoni e da crediti fruttiferi, oltre che dal Con-

solidato nominativo di cui sopra è parola.
Art. 24.

L'ammontare delle pensioni vacanti, e le somme derivanti da

qualsiasi altra economia vengono incorporate nel patrimonio del

Lascito ed investite in rendita dello Stato.

Art. 25.

Uno speciale Regolamento, che sarà tosto emanato dal 191inigro
della Pubblica Istruzione, su proposta del Consiglio amminiska-

,
tivo del Lascito « Lassi », e sentito il parere del Consiglio provin-
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cialo scolastico dell'Umbria, stabilirà le norme per la nomina dei

oonsiglieri, .per il procedimento degli esami e per quanto altro
sarà suppletivamente riconosciuto necessario al retto funziona-
mento amministrativo dell'Ente.

Art. 26.
Lo Statuto del Lascito ¿ LassÏ » portante la data del 20 settem-

bre 1874, il Regolamento per il concorso alle pensioni da confe-
rirsi sul Lascito predetto .portante la data 1° maggio 1875, e gli
articoli 2, 4 e 5 del R. decreto 2l ottobre 1873, n. 758, cessano

dall'aver vigore per effetto del presente Statuto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro della Pubblica Tstruzione

NASI.

Il Numero CCIII (Parte suppilmentare) della Raccolta uffi-
osale delle leFÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle
tramvie a träzione meccanica e sulle ferrovie econo-

miche;
Visto il Regolamento per l'esecuzione di detta legge,

approvato con Nostro decieto del 17 giugno 1900, n. 306;
Visto il Nostro decreto 23 maggio 1901, in virtù

del quale venne accordata l'autorizzazione ad occupare,
per l'impianto di una tramvia elettrica, il suolo della
strada nazionale dello Stelvio, nel tratto fra Tirano ed
il confine Italo-Svizzero presso Campocologno, della lun-
ghezza di metri 2720;
Sentiti il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il

Comitato superiore delle strade ferrate;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Ditta Frote e Westermann è autorizzata a co-

struire e ad esercitare una tramvia a trazione elettrica
da Tirano a Campocologno (confine Svizzero), lungo la
strada nationale n. 18, sotto l'osservanza delle condi-
zioni stabilite nel disciplinare dell'Ufficio del Genio ci-
vile di Sondrio, in data 16 aprile 1900, e di quelle con-

tenute nel disciplinare accettato, dal rappresentante
della menzionata Ditta, il 1• aprile 1902.

Art. 2.
La suddetta tramvia sarà costruita in conformith al

progetto 15 gennaio 1900, firmato dalla Ditta medesima,
visto, d'ordine Nostro, dal predetto Ministro Segretario
di Stato- pei Lavori Pubblici.
Ordilliamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti.dixosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romat addì 12 giugno 1902.
VI'PTORIO- EMANUELE.

N. IÍALENZANO.
Visto, ß Guardasigilli : Cocoo-Omru.

DISCIPLINARE per l'autorinazione all'esercizio della

tramvia a trazione' ileiirica ¿la 'l'íraiio ä Cainpòco-
logno (confine italo-svizzero).

Art. 1.

Oggetto dell'autorizzazione

La Ditta Froté e Westermann è autorizzata ad osorcitare una

tramvia elettrica lungo la strada nazionale 18 da Canipocologno
(confine italo-svizzero) a Tirano, concessa con R. decreto del 23

maggio 1901 subordinatamente all'annesso disciplinare redatto dal-
l'Udicio del Genio civile di Sondrio in data 18 aprile 1900.

Tale tramvia dovrå impiantarsi a tutte spese, rischio o pericolo
della Ditta, secondo il progetto presentato in data 15 gennaio 1900
e con l'osservanza delle prescrizioni suggerito dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici con voto in data 26 giugno 1900, n. 499,
e del Comitato superiore delle strade ferrate con parere in data

28 novembre 1901, n. 486.
Art. 2.

Osservanza delle leggi e Regolamenti

La Ditta dovrà osservare le disposizioni della legge 27 dicombre
1896, n. 561, e del relativo Regolamento approvato con R. decreto
17 giugno 1900 e di ogni altra norma di legge o Rogolamento ed
ordinanze prefettizie che sieno o che possano andare in vigore in

tutto il tempo in cui dura l'esercizio, oltre (che allo condizioni
e norme contenute negli articoli seguenti.

Art. 3.

Scartamento ed armamento della linea

Il binario avrà lo scartamento di un metro. Sarà armato con ro-

taie Vignolle lunghe 8metri, ed aventi un peso di kilogrammi 20,600
al metro lineare, ogni rampata di binario sarà posata mediante

plastrelle su n. 9 traverse di larico lunghe metri 1,80 e di sd-

zione 0,14 X 0,28.
Le traverse riposeranno sopra uno strato di ghiaia di metri0,15 di

spessore.
Art. 4.

Tratti in sede propria

Nei tratti in sede propria la sede stradale sarà larga fra ciglio
e ciglio almeno metri 3.
Le scarpate in rilevato avranno almeno la pondenza' dell'uno e

mezzo per uno di altezza, a .quelle di scavo dell'uno per uno, tranno
il caso di scavo in roccia compatta ove si riconosee ammissibile

una pendenza maggiore.
Art. 5.

Scambi

Ove all'atto della costruzione della tramvia si riconoscesso no-

cessario l'impianto di scambî di servizio, esso verra offettuato al-
l'infuori della sede stradale, salvo casi eccezionalissimi e nelle la-
calità ritenuto opportune.
Prima di procedere all'impianto del binario di scambio.la Ditta

concessionaria dovra presentare all'approvazione del R. 1spettoro
capo del Circolo di Milano il relativo progetto, corredato dagli
opportuñî tipi e non potra proogdere ad alcun lavoro senza avoèo

ottenuta l'approvazione stessa.
Con i binari di scambio non potra, «d ogni modo, essere occu-

pata la zona che deve lasciarsi libera al carreggio.
Art. 6.

Forza motrice

La linea sarà esercitata a trazione elettrica a filo aereo con

corrente continua alla tensione di 800 volts e con ritorno della
corrente per le rotaie.
L'energia elettrica sark fornita dall'impianto di Poschiavo cho

la Ditta concessionaria eseguisce sul territorio Svizzero.
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La linea sarà costituita di una sola sezione alimentata diretta-
mente.all'estremo presso il coonne _italo-svizzero.
Ïl filo di servižió sära di rame e sark sospeso inediante fili tras-

versali attaccati ai pali di legno o metallici tinfissi sui margini
della strada.

L'altezza del filo sul piano stradale sarà almeno di 6 metri. Il
filo avrà un doppio isolamento. Por assieurare il regolare ritorno
della corrente, le rotaie successive saranno connesse elettricamente
ódn gituto di rame. Di tratto in tratto sãrarino· pösti in opera dei
fili ti·asversali di rame a cóllegamento delle due file di rotaie.

Art. 7.
Materiale mobile

Il materiale mobile si comporrà di vetture automo rici per
Vitggiatori, di carri-merci automotori e di carri merci di ri-
morchio.
La Ditta concessionaria dovrå presentare all'approvazione del

IL Governo i tipi di esecuzione delle tre suaccennate categorie di
veicoli con particolari indicazioni di tutto l'arredamen‡o elettrico
e specialmente dei motori degli organi di manovra e di sicu-
rezza.

I veicoli saranno tutti muniti di freno a mano e di freno con-
tinuo e siranno provvisti di lampade elettriche pen -illuminazione
o segnalamento.
Il materiale di primo implânto o che venisse costruito in seguito

non potrå essere messo in circolazione sulla linea se non dopo
rogolare visita di collaudo da eseguirgi dal R. Ispettorato Generale
delle strade ferrate (Circolo di Milano).
Le vetture poi viaggiatori conterranno posti di 2a e 3a classo.

Art. 8.

Spese di sorveglianza

Prima delPapertura all'esercizio della tramvia, saranno a carico
dei concessionari tutte le speso di sorveglianza, quali le indennità
dovute at funzionari governativi per visita glia linea, al materiale
e simili.
A tale effetto la Ditta concessionaria deposita nella tesoreria

provinciale di Sondrio la somma di lire 200.
Pel rimborso delle speso di sorveglianza dell'esercizio da ero-

garsi dallo Stato a norma dell'articolo 12 della legge 27 dicem-
bre 1896, n. 561, la Ditta concessionaria dovra versare nella cassa
dello Stato, a decorrere dalla data del dedi·ëfo prefèltizio di aper-
tura all'esercizio della linea, l'annuo contiiblifo chilousetrico sta-
$11116 all'ai·ticolo Št deÍ Ilogolametito in esècuzióne alla legge
Stessa, in lire dodicl (L. 12,00). -

Art. 9.
Prescrizione per le linee telegrafiche

Nella posa del filo di servigio p in genere per quanto riguarda
gl'impianti elettrici, la Ditta concessionaria dovrå attenersi stret-
timeñie àlle piesõiižiolii che sarà:ino inipartite nei figuai·di delle
liftee telegraficho dilla II. Aidministiazione del telegrafi, Êon la
iluale là Ditta concessionaria dovra prendere preventivi accordi.

Art. 10.
Comtenicazioni telefoniche

A' sensi dell'articolo 5 della legge 27 dicembre 1896 s'impiantera
un'apposita linoa telefonica per le comunicazioni di servizio.

Art. 11.

Autorizzazione all'esercizio

L'esercizio della tramvia non ai potra intraþrendere se non dopo
l'autorizzazione datane dal Prefette mediante decreto, dopo ese-

guito il collaudo di tutti i lafori e del materiale mobile per parte
della Commissione, di eui agli articoli lle 12 del vigente Rego-
lamento.

Art. 12.
Personale

La Ditta concessionaria è obbligata a mantenere personale suf-

ficiente ed idoneo per il servizio dei treni e la sorveglianza della
lilieÈ. ËÌÏigenti deaÏinËtn3oÈduii·e i fi•dni ágaûnò¾ÿoH&i'à
sheeÌaÏé autorizzazioag di)Á deÏ It. Idpettoiatb linerälb dolla
strade ferrate (Circolò di Milanò).

Art. 13.

Durata dell'autorizzazione

La durata dell'autorizzazione dell'esercizio, come quella dellä

oancessione del suolo stradalet sata di 60 > anni e comiheieik a
decorrere dalla data del I decteto di autoritzásione all'eabreizio

della tramvia.
Art. 14.

Domicilio leÿ¤le e rappresentanza

La Ditta concessionaria stabilisce il suo domicilio legale in Son-
drio presso il sig. Vitali ing. Enrico, col quale gli Uffici gover-
nativi potranno comunicaro pei· quanto riguarda la -costruzione o

l'èdeteizio deÏla lines.
Sondrio, addi 10 aprile 1902.

Per accettazione:
Ing. CARLÒ FARNDLEft

legale rappresentante della Ditta Frotd e W¢sterheann coppe da

procura speciale in data 26 marzo.

N. di repertorio 178;

REGNANDO 8. M. VITTORIO EMANUELE III
per Brazia di Dio e per volontà della liasione

RE D' ITALIA
Certifico io sottoporgto la veritå ed autenticità della premessa

firma del f. Carlo Faendler, rappresentante della Ì)itti Êtòté e

Westermann di Zurigo persona di mia conoscenza e oxþáce ai
teimirii di legge, perëlì6 apposta alla inia presduzg ed a flublla
dei signori Mitta Fellee e Fornonzini Giacomo, puye a die rioti,

capaci assunti per testimoni.
In fede di cið si sono con me sottoscritti ui di seguito.

01(ÑONZÍNI GIACOMO fu Vieirò t¿ÊN.
MITTA FELICE fu Giacomo, teste.

Il segretario delegato ai dentratti

NOVELLI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno is

S. M. il Re, in udiehza dèl 22 giugno 1902, sul

decreto che scioglie il Consiglio comunale di Pe-
scólanciano (Campodassof.
Sma!

Uria inchiesta testà eseguita ha posto in luce gravi irregplarità
nell'Amministrazionexcomuna,la di Pescolanciano y quale da.va-
rio tempo aveva richigata l'attenz della Prefettura.
Il taglio dei boschi ppmunali 114 d to Ìuogo È ini 6. pá¼ti-

gianerie a Èanno del Ödmilite dd a vahtàgÑib dègli äpliÀltifoil
che sono pareitti degli autministrätofi, ed äleudi dei quali tidh
hanno ancora pagato il prezzo del taglio di molto piante 4¾iisiv
vamente abbattute.

Una guardia campestre, che siffatti abusi cercb di gmascherare
e far punire, fu prima sospesa, poi licenzlaia. Le altie gú$i•dio
favoriscono gli appaÏtatori, ottendadone favori ed ofdarlo, e eph
droneggiano suilt popolazione agricola, dalla qagle prètetiddiin
prestazioni e lavori gratuiti. Anche un consigliere colguriale si 6
imposto con la sua carica alla pacißca popolazione, pretepdendo la
lavorazione gratuita dei propri terreni ed altri servizi. Non ha
mancato il Prefetto di denunciare i colpevoli all'Autorità glu<Ìi-
ziaria in numero di tre.

La gestione del daziò è tenuta in econardia peí· age*01Aië gli
abusi dei pubblici esereenti favoriti, fra i quali ei sono varî con-
siglieri e lo stesso Sindaco, e l'annuo ricavato è inferiore a quanto
si potrebbe ottenere dall'appalto. Gli agenti daziarî sono parenti
degli amministratori e ne favoriscono gl'interessi.
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,
IVð minori sono le irregolaritå nella esecuzione delle opere pub-

bliche. Per la costruzione della pubblica fontana si sono eseguiti,
senza approvazione ed autorizzazione a norma di legge, maggiori
Ïavori per un iniporto i lire sedicimila (L. 16,000) e ciò per arre-
stare il movimento di una frana che minaccia l'abitazione del Sin-
daco e per costruirvi in prossimith una fontanina, della quale il
Sindaco si serve come cosa propria, fino a farla in comunicazione
colla prppria casa.

La strada di accesso alla stazione ferroviaria viene costruita in
base ad un progetto non mai sottoposto al Consiglio, sostenendosi
una sposa di circa lire cinquemila (L. 5000), sebbene sia stata
fatta un'offerta privata por la costruzione di una strada d'accesso
di divorso percorso, ma altrettanto comoda, per l'importo comples-
sivo di lire 900. All'ufficiale telegrafico, parente di amministratori,
si corrisponde un compenso non dovuto, e per giunta gli si dà
l'incarico retribuito di impiegato all'Ufficio municipale, incarico al
quale egli non può attendei•e.
Nel conto consuntivo 1894 si sono poste a discation del teso-

riero, erroneamente, liro 2000, con danno della finanza comunale.
Si ò aumentato lo stipendio del modico condotto, parente an-

ch'egli di amministratori, e per eludere la vigilanza superiore lo
si a frazionato in diverse categorie del bilancio.
Il tesorerie è padro di un assessore comunale ed il suo cauzio-

nante à un parente di amministratori,
L'Umcio municipale è nel massimo disordine.
L'Amministrazione responsabile di tutti gli abusi ed irregola-

ritå 6 da quasi cinque lustri tenuta da ,tre sole famiglie, che
inan 'mano hanno saputo concentrare in loro il monopolio della
oosa pubblica ed ocoupare tutti gli usci retribuiti, di tal che l'A-
zienda comunale trovasi impigliata in una rote di intoressi di fa-
miglia e di clientelo che stringe amministratori, impiegati, guardie
ed agenti daziari.
Per riordinare i pubblici servizi, por accertare le vario respon-

sabilitå, e soprattutto per restaurare il principio di autorità assai
scosso nel Comune di Pescolanciano, reputo necessario sottoporre
all'Augusta firma della Maesta Vostra lo schema di decreto che

provvede allo scioglimento di quel Consiglio comunale, nulla
potendosi spetare dalle prossime olezioni parziali ordinarie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I 11 Consiglio comunale di Pescolanciano, in provincia di
Campobasso, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Alfonso Persico è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in te¢ienza del 22 giugno ,f902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Raddusa (Catania).
SIRE Î

Una coalizione d'interessi privati ha creato una anormale situa-
zione nella Rappresentanza comunale di Raddusa. Da una parte Ïa

maggioranza del Consiglio, composto di otto membri, sotto il co-
mando dell'ex Sindaco e di un assessore, con mire partigiane e

personali attenta alle stremate finanze del Comune ; dall'altra il

Sindaco e sei consiglieri resistono a difesa dei pubblici interessi,
ma, sopraffatti dal numero, sono costretti a cedere il campo.
La causa delle vive scissure, che tengono in continua agitazione

la civica Rappresentanza, à da ricercarsi appunto in questa lode-

vole resistenza.
L'ex Sindaco pretendeva ohe l'appalto della manutenzione di una

strada fosse concesso a condizioni vantaggiose a suo gpnero. L'as-
sessore mise m opera ogni mezzo per ottenere che l'appalto dei
dazi di consumo fosse concesso ai fratelli Di Salvo, suoi cognati,
a prezzo di favore, 11 Sindaco vi si oppose con tutte le forze o vi

riusci. I dazi l'urono appaltati ai Di Salvo, ma il Comuno ebbe un

maggior guadagno di lire 9800.
Siffatte illecite inframmettenze sono frequentí negli appalti di

quel Comune, poichð la maggioranza ha palesemente mostrato di

anteporre gl'interessi privati e del partito al bene pubblico.
Vuolsi che nell'appalto della corriera postale siano intervenute

pure indebite ingerenze, le quali, se non sortirono il desiderato

effetto per la resistenta del Sindaco, diedero pero luogo ad atti

di vendetta.
Gli appaltatori del dazio, protetti dalla maggioranza del Consi-

glio, hanno commesso abusi di ogni korta,che,constatatidiun'id-
chiesta, sono stati deferiti all'Autorità giudiziaria, la quale ha

gik iniziato il relativo procedimente penale.
Nulla si è lasciato intentato dalla maggioranza per costringero
il Sindaco a dimettersi ; ma questi ha resistito, e quella frattanto
continua ancor più ad asservire l'Amministrazione Agli .

interessi

privati e del partito.
E così si è confermato con autorizzazione pil medico condotto,

cognato di un consigliere adepto; si sono creati nuovi inspieghi
per i protetti; si sono aumentati gli stipemlî agli iiimpiogati a-
mici. In cambio di poche striscie di terreno, su cui debbono, pas-
sare i tubi per la conduttura dell'acqua, alcuni consiglieri hando
preteso il diritto di prelevare dalla conduttura l'acqua occorrente

per la irrigazione dei loro fondi, devolvendo'così ad utile privato
gran parte dell'acqua che costa tanti saorifizi ai contribwanti.
La maggioranza si è riûutata, di obbligare l'em tesoriate « Tør-

save il fondo di cassa risultante alla fine della sua gestione, montre
lo avrebbe dovuto a suo tempo deferire all'Autorita giudiziaria per
peculato.
Questi fatti hanno aumentato sempre più gli attriti o 16 seissure,

producondo nella popolazione un malcontento cho potrebbe dar

luogo a turbamenti dell'ordine pubblico.
Per rimediare a questo stato di cose, per eliminare dall'Ammi-

nistrazione gli elementi interesseti e turbolenti e dare la calma
a quella popolazione, non vi è altro mezzo che lo scioglimento del
Consiglio, stante che con le prossime elezioni parziali la presente
dannosa situazione non muterebbo punto, non scadondo nessuno

dei consiglieri della maggioranza; e tanto più si ravvisa urgente
siffatto eccezionale provvedimento, in quanto che fra breve si do,

vra in quel Comune dare mano alle opere per la conguttura 4 17
l'acqua, opere che importeranno una sposa di lire 155 míÌa, e che
ð necessario siano eseguite con tutta la dovuta regolarità.
Ho l'onore percio di sottoporre all'Augusta firma di Vostrg

Maesta lo schema di decreto che provvede allo scioglimento Àel
Consiglio comunale di Raddusa,
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VITTORIO EMgNUELE III
Por );razia di IMo e iler yoÍonth iell'a IIaÃne

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Miriistro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico ¼ella legge

comiinale e provinciale, aliprovato col IL deci'eto 4 mag-
gio 1898, n. fŠ4 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
Il Colisiglio comunale di Räddusa, in lii'ovincia di

Catania, sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. ing.Eugenio Andruzzi è nominato Commis-

sario straordittario per l'animiriistrazioiie prövvisoria di
détto 'Comurie, fino all'ítisedîâniento del nuovo Consiglio
comüh'are, a' rmini di legga.
Il Nostro Ministro predetto è incaricoo dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 22 giugilo 1902.

VTTTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

AIINISTEI(O DE' Ll AFFAIÙ ESŸERI
R. Consolata d'Italia in Innsbrück.

ELENCO degli Italiani morti durante il 2° trime-
stre del 1902.

l. Grario Giuseppe, d°anni 49, da Montagnäna (Padova), morto a

Tronto il 23 febWaio; non läseia sostänza.
2. Minini Eufrasio di Andrea, d'anni 5, nato a Saronno, domici-

liato a Verona.
3. Do Angelis Jolando di Francesco, da Napoli, e di Giuse¡ipina
Benetti, ili medi due circa, inorto a Trento il 12 aprile.

4. Raldo .Maria, contadina, d'anni 21, inaritata (ignorasi il
nome del inarito), da Sibano ed Unite (frazione del Comune di
SedicoiBellano), morta il 25 mar'zo a Pressano.

5. Canini Maddalena, i ved. di fu Paolo Canini da Esine (Brescia),
morta il 5 aýrile, a Por; lascia una successione testamentaria.

6. Bonato Giovanni Tu Giulio, nato nel 1837, ad Asiago, morto a
Folgaria il 25 marzo.

7. Bet Maria, nata Durorich'i, morta äd Hösting (fririsbrück) il 29
marzo, nata a La Valle (7 giugno 78), domiciliata per matri-
Inonio ad Agordo.

8. Silvestri Nicola, nato nel 1833 a Sezze (Valsugana-Trentino),
domiciliato ad Arsië (Belluno), morto il 25 marzo a Trento;
non lascia sostanza.

9..Dompieri Valentino, di Luigi, da Pescantina, barcaiuolo, morto
a Trento il 26 marzo.

10. Compagni Francesco, d'anni 38, da Caprino Veronese, morto
all'Ospedale di Innsbrück il 4 mággio; non lascia sostanza.

'

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposhdoni fatte nel þerkoisäle diþendente :

Amministrazione carcerária.
Con R. decreto del 15 maggio 1902:

1)onati sac. Raffaele, cappellano, collocato a riposo a sua domanda

per avanzata eth e per inotivi di salute, a decorrere dal lo lu-
glio 1902.

Con R. decr¼to del 5 gidgÃo 1902:

Nionge cay. 1)omenicq, direttpre di 3a glasse, collocato a riposo..a
sua istanza, per motivi di salute, a decorrere dal lo liiglio 19Ó2.

Con RR. decreti dell'8 giugno 1902:

Colacino Tommaso, direttore di 56 classe, promosso alla 46 clas§e

(L. 4000).
Foa Napoleone, ragioniere, nominato direttore di5a classe (L 3500).
Parmegiani Gerlando - Lomasti rag. Nicola, nominati, por merito

di esame, vice-direttori (L. 3000).
Bonucci Francesco, segretario di 2a classe, prosso alla la (L 2500).
Casiccia Felice, contabile, promosso ragioniere (L. 3000).
Malaguti Gaetano, computista di 2a classe, nominato, per merito

d'esame, contabile (L. 2500).
Pietrobono rag. Enrico, computista di 2* classc, promosso alla 16

(L. 2000).
Sportaro Salvatore, ufficiale d'ordine di 2a classo, promooso alla l*

(L. 2000).

lNlšTERO DELLE POSTÈ EÏËLËUÍtŠ'I

(snavizio DEI TELaonart)

A.VVISO.

Il giorno 11 correntg in Caprese, protincia di Arozzo, od il suc-
cessivo giorno 12, in Selva Bellunese, provincia di Belluno, fu atti-
vato al servizio pubblico un Uincio telegrafloo governativo, con

orario limitato di giorno.
Roma, il 14 luglio 1902.

MINISTÈILO DEL S'ËSORO
Direzioite GëËerË1e del TeëÔro (PhÍrtufÑ io)

Il prezzo del cambio pei certineati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione 6 Be
sato per oggi, 17 luglio, in lire 101,23.

ÈÌNÏÙ¾O
D'AGRICOLTURA, IÑÌ). È COMMERCIO

Media dei corsi dei Gönäölidati negoziati a 'contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Cominercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

16 luglio 1902.

Con godimento .

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 */, lordo 103.16 6/, 101,16 6&

ÜOllSOÌillaÍJ 4 */, ej, netto 111,29 */, 10,16 7|,
4 6/o netto 102,81 6|, 100,81 5|
3 ©|e lordo 69,26 6/s 68,06 sh
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OO ITCOESI

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO.

Le prove scritte dell'esame di concorso por l'anno 1902 ai po-
sti di giûdice di tribuhald e di sostituto procuratore del Re, con-
feribili per merito distinto, avranno luogo noi giorni 12, 13, 14,
15 novembro p. v.

e domande di ammissione al concorso, corredate dai documenti
indicati nell'artíbolo 25 del R. decreto 10 riovembre 1890, n. 7279,
dovranno essere presentate entro il mese di luglio quanto ai can-
didafi che appÃrtòrigono al Foro, o zion più tardi del 15 settem-

bre quanto ai concurrenti che gik apþartengo'no alla magistra-
tura.

PARTE, NON UFFICIALE
DI.A.RÎO IOST.TDRO

La Neue Freie Presse di Vienna, riportati i brin-
disi scambiatisi tra lo Czar Nicolò ed il Re 'Vittorio

Emanuole, dice che, sebbene vi manchi la manifestazione
di-propositi politici concreti, rivelano però chiaramente

la voloath dei due Mo,narchi di rendere sempre più
sti'etti i rapporti fra la Russia e l'Italia, Ciò però non

déve inquietare nessuno, I brindisi di Peterhof avreb-

bow, senza dubbio, tradíto qualunque più piccolo gua-
sto che, si fosse manifestato nell'organismo della Tri-

plice ; síntomi di disorganizzazione e dissoluzione nella

sua compagine non sarebbero certamente rimasti celati.
Invece la grande idea dell'alleanza pacifica, uscita dalla
mento del primo cancelliere germanico, rivive nei brin-
disi di Peterhof, i quali integrano così le finalità della

Triplice alleanza.
· Un altro g:ornale viennese dice che il viaggio di Re
Vittorio, in fondo, non rappresenta che un nuovo ponte
tra la Triplice o la Duplice, e che esso permette di
tfarre i più lieti auspicî per l'avvenire. Tutte le indu-
zioni della stampa, e particolarmente di quella francese
e-di alcuni giornali italiani piti spiccatamente franco-
fili che vogliono attribuire alla visita del Re in Russia

scopi ostili alla Triplice, non sono che fantasie.

I giornali berlinesi, commentando il ritiro di lord Sa-
lisbury <Tulla presidenza del Gabinetto, dicono che egli
ritìábt sempfe a maritenere buoni rapporti con totte le
Potenze e che altrettanto saprà fare di certo il suo suc-
cessore, ma quel che più importa ora è di vedere risolto
il dubbio sg sarà possibile che Balfour e Chamberlain
hivoríno insieme senza conflitto tra loro.

I giornali inglesi contengono lunghi particolari sul
nuovo presidento del Gabinetto, sig. Balfour, del quale
lodano il fare conciliante e l'abilità oratoria, sebbene il
suo parlare non sia spigliato come quello del sig, Cham-
berlain. Molti giornali però dubitano che il sig. Bal-
four, anche per la sua eth relativamente giovanile e la

pdea' robustezza fisica, possa esercitare l'autorità di lord
Salisibury.

Riguardo ai rapporti tra Balfour e Chamberlain, al-
cum gÏornali osservano che sono, da un pezzo, cordia-
lissimi; del resto, riguardo a Chamberlain, alcuni nutrono
ancora una certa difildenza, attese le sue origini demo-
cratiche e ritengono quindi giustificata la preferenza
data a Balfour.

Telegrafano da Berlino, 15 luglio:
In questi circoli diplomatici si áttribuisce una certa

importanza politica all'incontro dell'Imperatore Gugliel-
mo con Waldeck-Rousseau. Tenuto conto delle relazioni
di intima amicizia che passano fra Waldeck-Rousseaue
Loubet, è più che certo che l'incontro non fu casuale.
Ad ogni inodo, la visita dell' ex-presidente dei ministri
francese all'hnperator'e di Germania, dinota dhe nei cit
coli ufficiali francesi si è prodotto un completo mutaa
mento nei sentimenti rispetto alla Germania; anzi si
giunge perfino a ritenere non lontano un convegno di
Guglielmo con Loubet.

Il viaggio di S. M. il Re in Russia

Kronstadt, 16.
Il Re e lo. Czar sono partiti stamane alle ore 10 a

bordo dello yacht Alexandra, da Peterhof, ove erano
tornati iersera da Krasnoje-Selo. Il Re indossava la pie
cola tenuta di generale con le decorazioni russe. -

Lo Czar, pure in tenuta militare, portava le decora-
zioni italiane.

Accompagnavano i Sovrani l'on. Ministro Prinetti, i
generali Ponzio-Vaglia, Brusati e Morra di Lavriano,
gli altri personaggi italiani e russi, che fanno servizio
d'onore presso il Re e tutto il seguito dello Czar.
Lo yacht Alexandra navigava con la sola bandiera

italiana, ed impiegò cinquanta minuti nella traversata
da Peterhof a Cronstadt.

Allorchè l'Alexandra fu in vista di Cronstadt, i forti,
le navi da guerra russe e la Carlo Alberto salutarono
con le salvo regolamentari, mentre gli equipaggi face-
vano il saluto con la voce gridando fonnidabili'urrà!
Alle ore 10,50 l'Alexandra gettava l'àncora a 300

metri dalla Carlo Alberto, che salutò lo Czar ed il Re
con 31 salve, mentre l'equipaggio, schierato sul ponto
era sull'attenti.
Una scialuppa russa, battente bandiera Reale italiana,

con sedici rematori russi, portò il Re e 10 Czar a bordo
della Carlo Alberto.

Alla scaletta le LL. MM. furono ricevute dall'ammi-
raglio Mirabello, dal comandante Martini e dall'ufficis
lith, mentre la musica di bordo intuonava l'inno russo

e l'equipaggio salutava con triplice evviva.
I Sovrani passarono innanzi al fronto degli equipaggi

sclúerati e visitarono quindi la nave che era splendida-
mente decorata ed adorna di superbe piante o di rufis-
simi fiori.

Pietroburgo, 16.
Stamane, alle ore 9, sono partiti da Pietroburgo per
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OgnsWt & yçM dell¾ maringimperiale, aventi a bordo
il personale dell'Ambásciata italiana, altri personaggi itä-
liani e russi e lá átany Il t'etáþã é bitöno, sjilände
il sole, la trà?etWati dòlla Ñeva fu sþ1endida. Il niarä è
dalmissimo.
Nella rada di Cronstadt si trovano ancorate 4 coraz-

zate, parecchie navi da guerra minori e torpediniere
russe, che hanno tutte alzato il pavese di gran gala ed
hanno issato all'albero maestro la bandiera italiana.

Pietroburgo, 16.
Il Red'Italir e lo Ozar sono rimasti a bordo della. nave

Carlo Alberto 55 minuti.

Durante la visita fatta alla nave, tutti ammirarono

fíntimith familiare .esisteate tra lo Czar ed il Re d'I-
tulia Le LLafM. s'intrattennero con grande cordialità
con l'aminiraglio Mirabello, col comandante Martini e
con' l'ufHcialith.
Lo Czar ha espresso al Re d'Italia, all'ammiraglio Mi-

raEello gd al comandante Martini, la sua ammirazione

per la splendida tenuta degli equipaggi e per la bellezza
della nave.

Il Re e lo Czar conferirono sulla nave Carlo Alberto
altre decorazioni agli ufficiali della nave ed ai personaggi
dei.loro seguiti.
Lo Czar ed il Re d'Italia, col Ministro Prinetti e

coi personaggi dei loro seguiti, discesero dalla Carlo

Alberto tra gli urrà dell'equipaggio e le salve dell'ar-

tiglieria, mentre la musica suonava l'inno russo.

I Sovrani ritornarono a bordo dello yaeht Alexandra
tra let salve delle artiglierie e gli urrà degli equipaggi
delle ilan russe, mentre anche i forti salutavano con le

artiglierie.
Lo yabht Alexandra si mosso alle ore 12,35, di-

retto a Peterliof: .

Durante il ritorno a Peterhof lo Czar ha espresso al-

l'on. Miniëtro Prinetti la Sua alta soddisfazione e quella
del popolo russo per la presenza del Re d' Italia in

Russia.
L'on. Ministro Prinetti rispose allo Ozar che l'Italia

ageva; appreso con. altrettanta gioia quale caloi'osa ac-

cogliënza; era stata fatta al suo Re dal Sovrano e dal

popolo russo·
11 Re d'Italia riparte domani alle ore 3,30 pom. per

l'Italianda.Peterhof col trena Imperiale.
Cronstadt. 16.

'

La scialuppa russa battente la bandiera italiana portò
a bordo della Carlo Alberto non il Re e lo Czar ma

solo il Re.

L'ammiraglio Mirabello presenta al Re gli ufficiali
schierati su due linee. Il Re stringe la mano a tutti,

quindi saluta affabilmente Marconi, la contessa Morra

di Chvriano e la contessa Ruggieri.
S. M. ordina d'inalberare lo stendardo imperiale, lo

stendardo & subito issâto, mentre la musica intuona
l'inno russo. Frattanto si avvicina rapidamente alla

Qarlo Alberto la barca a vapore con lo Czar, i Gran-
duchi Alessio e Pietro.

Il Re, segpigdallamniiragliä. Mirabellö,,scende fino
in basso della scaletta, riceve lo Czar che indossa l'uni-
forme d' ammiraglio rusáö i gli stringe calorosamente
la mano.
Lo Cai, seguito dal Re, dai Granduchi, dall' ammi-

raglio Mirabello e dagli altri personaggi del seguito,
sale, alle ore 11,50, sul ponte della Carlo Alberto, dove,
appena giunto, è salutato da tre nuovi evviva dell'equi-
paggio.
Lo Czar passa in rivista l'equipaggio, quindi il Re

gli presenta gli ufficiali, mentre le artiglierie fanno
nãove sãNe.
Lo Czar, con alla sinistra il Re ed alla~ destra l' am-

miraglio Mirabello, vigte indi lungamente la nave.
L' ammiraglio Mirabello fornisce loro spiegazioni.
I Sovrani ed i Granduchi scendonepcionel guadrato

dell'ammiraglio ove venne loro servito lo chynpagne.
I Sovrani toccano ripetutamente i loro calici con la

più schietta cordialità. Lo Czar. invita l'ammiraglio
Mirabello ad empire il suo bicchiere, - toccà con lui
beneaugurando a lui, alla bella nave ed a tutta la ma-
rina italiana.

L'ammiraglio Mirabello ringrazia per l'altissimo onore
fatto alla nave e alla marina nostra, aggiungendo che
subito avrebbe informato il Ministro della marina di
tanto onore. Lo Czar aggiunse essere questa la prima
volta che visitava una nave italiana. Allora ?ámmira-
glio rispose : « Maestà; per noi dunque l'onore à ben

maggiore ».

Mentre i Sovrani sono nel quadrato dell'Nñiäiiràglio,
nel quadrato degli ufficiali viene, offerto lo champagne
ed un lunch ai seguiti ed alla stampa.
Risaliti sul ponte, i Sovrani, i Granduchi e l'ammiraf

glio Mirábello si recano con Mareäni sul casiellö di

poppa nelli cui cabina sðúViinþiantati gli appaiedchi
Mardonî. Quosti f'orriisce aniplissime spiegäsigni élie 1
Czar ed il Re ascoltano con vivissima attenzigne. In-
tanto dall'apparecchio del telegrafo senza fili,.collodato
a prua, arriva un telegramma chiarissimo così conc
pito : Viva l'Imperàto e di Russia ! Viha il Èè šI-
talia !
Lo Cyag gudisce, moltissimo iÏ saluto e s'informa chi

trasmide il telègramma. L'ammizaglidMirabello gli dice es-
sore stato il teriente di vascello SolËri. Lo Òzai si fa pre-
sentare il tenenteSolari e si congratula con lui. I Sovrani-
rimangono quasi 25 minuti ad esamiliare gli 'apparecchi
Marconi che sono posti a poppa, a ¡iruä e pressò Talberà
centrale.
Mentre il Re e lo Czar sono nel quadrato del Co-

mando, il Re mostra allo Czar due quadri, uno con lo Sta-
tuta Albertino e l'altro col ritratto di Re Carlo Alberto.
Il Re fornisce spiegazioni allo Czar.
A mezzodl e cintineminuti, dopu'ringräsiato calorosa--

mente l'animiraglio Mirabello, il comandante Maí•fini é
Marconi, lo Czar scende insiéme al IÑ ÑlutÑ dá"fÑ
evviva. Il Re fa abbassare dalla Carlo Alberto lo siend
dardo imperiale e sulla barca a vapore dove salgono i
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Sovrani vengono inalberati i due stendardi Imperiale e

Regles mentre le artiglierie della Carlo Alberto salu-
tano.
I Sovrani coi seguiti tisitano brevemente lo yacht

imperiale Stella Polare, accolti dagli urrà degli equi-
paggi e dalle salve delle artiglierie.
Alle ore 12,30 l'Alexandra, sopra cui risalgono i

Sovragi2 leva l'ancora e nuovamente naviga sotto la sola
handiera italiana. Lo Czar la segnalare ringraziarnenti
alla Carlo Alberto, ed il Re i suoi ringraziamenti alle
navi russe.
Lo yacht Alexandra, seguito da quattro altri yacht,

si muove lentamente per Peterhoft fra gli arrà degli
equipaggi edjl tuonare dei cannoni dei forti e dellÿ nag
Il momento dell'grrivo e della partenza dell'Mezandra
fu niagnifico. .

. .

°

l omaruÍAnte dello yacht Ourieg¢, Giers, messo a di-
sppsizione dåla stampa, offerse utty,colazione alla quale
assistettero la signora Giers, il generale Opritz ed altre
notabilità. Regnò grande cordialità e furono scambiati

pal'ecchi brindisi ai Sovrani d'Italia e di Russia, alle due
manne ed alla stampa.

Pietroburgo, 16.
Stasera ha avuto luogo il banchetto dato in onore del-

l'op. Miqistro Prinetti dal Ministro. degli afari esteri,
copte di Lamsdorf, al palazzo E¾ggine, residenza d'e-
state del Ministro.
Presero parte al banchetto, che fu cordialissimo, i di-

gn tari del seguito del Re, il generale Morra ed il co-
lonneÏlo Ryggieri con le loro sig ore, il personale del-
l'Ambasciata italiana, gli ambasciatori Zinowief e Ne-
lidof ed i funzionarî superiori del Ministero degli affari
esteri.

-Kronstadt, 17.
La Colonia italiana di Pietroburgo visiterà, oggi, l'in-

crociatore italiano Carlo Alberto
,
e la nave russa

Kotlin.
Pietroburgo, 17.

Il Re riparte oggi alle ore 15,30 per l'Italia.
S. M. sai•à accompagnato al confine dall'ambasciatore,

ge.nerale lyotra di Lavriago, dal colonnello Ruggieri,
addetto militax•e all'Amba'èbiata i'taliana e dagli alti di-
guitari russi' addetti al suo servizio d'ohore.

Per la rovina del campanile di IsanMarco

come Venezia abbia pari la nobilth delle tradizioni alla gentilezza
dell'animo; disse che quando ebbe notizia del pericolo che minac-
ciava il campanile non poté avere che un solo desiderio: di pren-
dere, cioè, urgenti provvedimenti.
Ora che la catastrofe a avvenuta, il Governo italiano sente tutto

il dovere di contribuire alla risurrezione dello storico monuinonto;
constata como Venezia non abbia aspettato l'esempio di alcuno,
perchè nelle sue pronto risoluzioni ha dimostrato di essere degna
dei suoi antenati e che quindi il Governo ed il Parlamento non
avranno che da seguire l'esempio dato dalla città. Manda un sa-
luto d'otnaggio alla cittadinanza, il cui spirito farà risorgere l'an-
gelo d'oro, simbolo di pace, di fratellanza e di gloria.
Il discorso dell'on Ministro Nasi fu accolto da unanimi ap-

plausy
Il Consiglio provinciale decise di concorrere con 200,000 lire

alla ricostruzione del campanile.
bófitlituano a ¡iervenite oospicue offerte cittadine, il cui ammon-

tare, unito alle elargizionidelComunee dellaProvincia,raggiunge
già il milione.
Tra il Sindaco di Roma e quello di Venezia furono scambiati

i segúenti-fdlegrathmi:
Sindaco - Venezia,

Come Fitalia tutta, come qualunque paese in cui il bello e l'arte
hanno un culto, Roma si associa a Venezia nel suo profondo do-
lore ruina millenario e storico campanile San Marco.

Sindaco
Prospero Colonna.

Sindaco -- Roma, *

Saluto di Roma, gian madre antica dell'arte e della storia, sol-
leva 10 spirito di Venezia addolorata, che riconosdente ringrazia.

Sindaco
Grim an i.

La Giunta comunale di RomË, radunatasi ieri, ha deliberato di
concorrere, con la somma di L. 20,000, alla ricostruzione del cam-
panile di San Marco.

PARIGI, 17. -- Il Figaro, in un ispirato articolo di Alexandro
Arabne, invita il mondo intero a concorrere, perché il miracoloso
angelo dorato ritorni sul ricostrutto campanile di San Marco a

: giroteggere Venezia consolata.

1WOTIZIE VAILIEj
ITALIA.

Tra militari russi e italiani. -- L'Ësercito reca :
« Gli ufficiali r.ussi dei lancieri dell'Imperatore, con gentile pen-

siero, trasmisero agli ufficiali del 1° bersaglieri il seguente genia.
lissimo telegramma in Italiano :

« Varsavia, 13.
« Primo bersaglieri, Torino. - Sotto la profonda impressione

« dell'ammirazione destata nei nostri compagni del l° reggimento
« bersaglieri, i lancieri dell'Imperatore, oggi, giorno in cui S. M.
« il Re d'Italia giunge benvenuto in Russia, mandano sinceri sa-

Eees il seguito dei dispacci in proposito ricevuti dall'Agenzia
Stefani:
VENEZIA, 16. - Numerosissime sono. le oll'erte che pervengono

al Sindaco, conte Grimani, da ogni parto d'Italia o dall'estero per
la ricostruzione del campanile di San Marco.

ra i generosi. oblatort si notano il Sindaco, conte Grimani, il
Prefetto, marchese Cassis, il marohese Montalitri e l'on, senatore
Stefano Breda, che offri centomila lire.
PARIGI, 10. - L'ambasoiatore Barrère ha avuto istruzione dal

GovernodellaRepubblica dimanifestarealGoverno,italiano sentimenti
di vive simp4tia e di profondo rammarico per la sciagura cho ha
colpito la citta di Venezia.
VENEZIA, 16. - Il Consolo di GernÎania ha comunicato al Pre-

fetto un telegramma dell'Imperatore Gugliolmo, datato da Bergen,
col quale lo si inearica di esprimefe i sentimenti del pin vivo
cordoglio per la grave sciagura toccata all'arte, all'Italia ed a

Venezia, verso out Sua Maestä professa ammira2ione ed af-
fotto.
VENEZlA, 10. - L'on. Ministro Nasi si recð alle ore 15 a vi-

sitore la Giung municipale, alla quale espresse nuovamente il
yiyo interessamento del Governo, manifestando il desiderio che le
rovine vengano tolte al più presto possibile dalla splendida piazza.
Indi l'on. Nasi si rech al Consiglio -provineiale accolto da un

I r afd nt gli diresse un saluto di ris ettosa riconoscenza.
Quindi l'on, Ministro pronuncið uno splen$ido discorso rilevando

« luti ed augurî ai compagni italiani, gloriosi bersaglieri.
« Colonnello: BENOIS ».

« A spiegare questo telegramma, ricordereino come, duraa*0 il
Concorso ippico internazionalo, gli ufliciali russi 81 Tocarono una
mattina nella piazza d'Armi di Torino. ovo, dopo assistito alle
manovro, obbero parole di ologio per il l° reggimento e per il
suo colonnello: il ricordo di questa circostanza e le cortesie ri-
cevute in Italia hanno suggerito certamente al colonnello del reggi-
mento lancieri dell'Imperatore il gentile pónsiero.
« Sappiamo che il telegramma fu letto dal colonnello agli uf-

ficiali e alla trappa, e che dal lo reggimenti bersaglieri fu in-
viato ai colloghi russi un cordialissimo telegramma di risposta in
Russo ».

Marina militare. - La R. nave Tevere à giunta a

Messina, il Liri a Gaeta, la Calabria a La Guayra. Il Volta, pro-
veniente da Maddalena, ò passato a Golfo degli Aranci; il Mestre,
partito da Taranto, è passato a Gallipoli.
- Il Dandolo, il Doria, l'Umberto I e il Nembo sono giunti

ad Augusta.
Marina mercantile. - La Liguria, della N. G. l., &

partita da New-York, diretta a Napoli o Genova.
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(4kgenzia Steihni)

CETTINJE, 16. - La Missione turca, con a capo Turkan pa-
scia, à partita per Cattaro onde imbaicarsi p#r Costantinopoli.

11 Principe Nicola ha conferito al Ministro d'Italia a Cettinje,
Bollati, il Gran Cordone dell'Ordine di Danilo.
LONDËA, 16. - Il bollettino sullo stato di salute di Re Edoardo

VII reca che il Ro ha sopportato ottimainente il viaggio da Lon-
dra a Cowes e non ha affatto sofferto nel trasbordo.

L'Augusto infermo ha passato una buona notte; il suo stato

generale di salute é eccellente; egli ha provato un gran benes-
sere in seguito al cambiamento di aria e di luogo.
Ieri nel poineriggio il Re nel suo letto di riposo fu collocato

all'aperté sul ponte della nave e vi stette due ore.

SPA, 16. - Lo stato della Regina Maria Enrichetta è sempre
inquietante. La sua debolezza è grande. La malattia di cuore è

all'ultimo stadio.

LONDRA, 16, - Lo stato di salute del ministro Chamberlain

continua a migliorare. Egli partirà probabilmente per la campa-
gna alla fine della setthnana.

NEW-YORK, 16 - E avvenuta una esplosione in due grandi
depogi¿i di polvere presso la miniera argentifera di Park nell'Utah.

Finora furono estratti 27 cadaveri e 21 minatori gravemente
feriti.
ZANZIBAR, 16 -- Il Sultano è stato colpito da un leggero at-

tacco di paralisi.
SPA, 16. - Malgrado le condizioni della Regina, i medici le

hanno permesso oggi di fare una brevc passeggiata nel parco su

di una poltrona a ruotelle.

.LONDRA, 16. -- Camera dei comuni. - Il ministro della guerra,
Brodáck, dichiara che i prigionieri Boeri che giureranno fedeltä,

saranno rimpatriati e che sara proibito di ritornare nell'Africa

Meridionale a quelli che si rifiutassero di fare il prescritto giu-
ramento.

OSSERVAZIONT METEOROLOGICHE
del i Osservà no deTCollegio Romano

del 16 luglio iÐ02

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

tri ......-·······.... 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . , , . . 757,0.

Úmidità relativa a mezzodi . . . . . . . 33.

Vento a mestodi . . . . . . . . . . . . SW debole.
Cielo ............... , sereno.

massimo 31 ,7.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 18 ,l.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm, 0,0.

Li 16 luglio 1902.

In Europa: pressione massima di 765 sull'Inghilterra, minima
di 752 sul Golfo di Finlandia.

In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito ovunque fino a 5 mm.
in Sardegna; temperatura generalmente aumentata, fuorchò in

Toscana; venti deboli prevalentemente settentrionali; qualche tem-
porale in Val Padana.
Stamane: eielo nuvoloso o coperto in Piemonte e Liguria, se-

reno altrove; venti moderati o forti del 3° quadrante.
Barometro: livellato fra 759 e 760.

Probabilith: venti deboli o moderati varî ; cielo ouvoloso o co-

porto con qualche temporale sull'Italia superiore e Sardegna, ge-
neralinente sereno altrove.

BOI.I.HTTINO ElliTEORICO
dell¶Œoio eentrale di meteorologia e di goodinamies

Roma li 16 Inglio 1908.

TEMPERATURA
STATO STATO r ,

STAZIONI del oielo del mare u...ima' Minima

ore 7 ore 7 24

Porto Mairizio. . coperto calmo Î 7 0 '

Genova . . . . 3/4 coperto calmo 27 5 21 0
Manna Carrara . • /4 ooperto calmo :31 3 17 5
Cuneo .s . coperto - 31 0 I 0
Tofino

. . . . .
3
4 00pert0 - 13 0 6

Alessandria . .

Novara e
. . • sereno - 24 0 22 0

Domodossofa . . */, coperto - 32 4 15 0
Payia . -. . . . */, epperto - ,33 8 19 0
Milano . . . . */4 ooperto - 8 TTð
Sondrio . . . . sereno - 31 4 48 0
Bergamo . . . . sereno - 30 9 21 8
Bresoia. . . . .: sereno - 33 8 21 4
Cremona . . . • ,sereno - .34 0 Ël 3
Mantova , . . . sereno - 3l 8 2l 4
Verona.

- · · · sereno - 32 2 41 4
Belluno .

. . .

' | eoperto - 30 2 18 5
Udine

. . . . . /, ooperto - 29 7 20 '3
Treviso. . . . sereno . - 31 2 23 0
Venezia

. . . - /4 coperto oalmo 28 4 23 0
Padova.

. . . sereno -
' 89 4 20 7

Rovigo. . . . . /4 coperto - . 212 4 19 2
Piacenza

. . . sereno - ) 31 6 21 0
Parma. . . . sereno -

- 33 2 21 4
Reggio Emilia . . sereno -

' 32 5 JO O
Modena . . . sereno - 82 0 19 i
Ferrara

. . . sereno - i 31 0 19 3Bologna . . . . sereno - 29 8 22 4
Ravenna . . . . sereno - 28 4 19 8
Forli

. . . . . sereno - 30 0 10 4
Pesaro. . . . . sereno calmo 27 6 20 I
Ancona . . . . sereno calmo

.
28 7 '23 0Urbino-

· · · · */4 ooperto 20 A <21 7Macerata
. . . . sereno - 31 0 23 0

Ascoli Piceno
. - sereno - 32 0 20 8Perugia . . . . sereno - 31 4 21 0

Camerino
. . . . sereno - 30 5 20 3

Lucca . . . . . sereno - 30 4 16 9Pisa. . . . . . sereno - 30 6 14 ð
Livorno

. . . - */4 coperto calmo 30 0 17 0
Firenze

. .
.

. sereno
- 33 1 17 4

Arezzo . . . . . sereno - 34 8 17
Siena

. . . . . sereno
- 31 2 18 9

Grosseto . . . . sereno 38 ô 16
RosAA , . . . . sereno - as a g i
Teramo . . . . sereno - 38 4 20 2
Chieti . . . . . serono - 30 0 l's aAquila . . . . . sereno

- 32 1 16 6
FAgnone . . . . sereno - 31 0 20 6
oggia . . . . . sereno - 33 8 20 0
Bari. . . . . . sere49 041100 26 4 18 7
Leone . . . . . sereno - 27 5 18 9
Caserta

. . . sereno - 32 5 19 1
Napoli . . . . . serono calmo 29 7 20 2
Benevento. . . . sereno - 32 8 18 8
Avellino . . . . sereno

- 28 9 14 5
Gaggiano . . . . sereno - 27 7 17 0
Potenza , , . . pr@n4 - 29 0 17 6
Cosenza . . . .

sereno - 30 0 19 O
Tiriolo . . . . . sereno - 28 6 8 .7
Reggio Calabria . sereno calmo 28 2 22 6
Trapani . . . . sereno calmo 26 2 21 2Palermo . .

. .
sereno onlino 31 9 17 1Girgenti . . . sereno calmo 29 0 19 0

Caltanissetta. . .
sereno 29 0 l'7 0Messina

. . . . ooperto calato 29 8 23 5
Catansa . . . . sereno calmo 29 6 21 0Siraousa . . . . sereno calmo SS 3 20 5Cagliari .

. . . sereno calmo 28 'O gi OSassari.
. 1/4 coperto - 33 8 23 0

IJirettore: Avv. GIOVANNY ŸfACEÑff OgFRÅ& (Ì0ÎÌO ÀÍ&nteÌlAÍ$• RAFFAELE ÎUMINO, ÛQPent0 YSSp0N8ttbl10.


